
 

 

 

 

 
 

Lombardia in visita allõimpianto di compostaggio 
ðððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððð

Il 25 e il 26 febbraio scorso due scuole della Brianza han-

no fatto visita allõimpianto di compostaggio di San Damiano 

dõAsti. Ci¸ ¯ stato possibile grazie allõinteresse dimostrato dal 

òConsorzio Provinciale della Brianza Milanese per lo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbanió (con sede a Seregno (MB), costituito da 

16 Comuni per un totale di 330.000 abitanti) e Creda onlus di 

Monza, verso lõimpianto gestito da GAIA.  

La visita si colloca allõinterno del progetto di educazione 

ambientale òLa Scelta sui rifiuti ó proposto dal Consorzio 

brianzolo e a cui hanno aderito le  scuole medie òCroce-

Far¯ó di Lissone e òParinió di Sovico.  

In totale sono stati circa un centinaio i bambini che, ac-

compagnati dal personale di GAIA spa, hanno potuto cono-

scere nel dettaglio il trattamento e il processo di recupero 

dei rifiuti organici. Con la visita delle due scuole brianzole, la 

Lombardia si va ad aggiungere alle tante regioni ð tra cui Val-

le DõAosta, Liguria, Sardegna, Marche, Siciliaéð    che negli 

anni si sono interessate al sistema integrato dellõastigiano e 

che riconoscono in GAIA spa una realt¨ allõavanguardia ed 

efficiente nel campo della gestione rifiuti, in grado di fornire 

spunti interessanti e consigli anche per i loro territori. 

RINNOVO DELLA CERTIFICAZIONE OHSAS18001 

A seguito della visita ispettiva della RINA Spa, lõente di con-

trollo per le certificazioni, GAIA è stata nuovamente pro-

mossa a pieni voti per la gestione 

della sicurezza sul lavoro. 

Durante le visite effettuate il 16 e il 

17 febbraio, gli ispettori del RINA  

hanno testato lõattivit¨ dellõazienda 

astigiana in merito alla sicurezza sul 

lavoro (applicazioni delle disposizio-

ni di legge in materia, ulteriori misu-

re per la tutela dei lavoratori, coin-

volgimento degli stessi per predisporre le misure adeguate 

alla prevenzione di incidenti, infortuni, malattie professionali). 

Il rapporto dellõaudit ha stabilito che GAIA rispetta gli stan-

dard di sicurezza e lõimpegno a un programma volto al mi-

glioramento continuo su questo tema molto importante e 

delicato. Un dato su tutti: nel 2009 sono ulteriormente 

migliorati gli indici di gravità e frequenza relativi agli 

infortuni. Dal 2007 al 2009, infatti, si è passati da un indice 

di frequenza pari a 58,93 a quello attuale del 27,46 e quello 

di gravità è sceso dal 2,1 allo 0,16.  

 
Indice di frequenza  (previsto dalla norma UNI) si ottiene divi-

dendo il numero degli infortuni che si son verificati in un anno per  

le ore lavorate nello stesso anno. Allo scopo di rendere più leggibi-

le il risultato, tale rapporto viene poi moltiplicato per un milione.  

La delicata novità delle merci biodegradabili  
In seguito alle richieste di chiarimento da parte di diversi Comuni Soci su come comportarsi di 

fronte alla novit¨ delle bottiglie biodegradabili dellõacqua SantõAnna, cos³ come rispetto le stovi-

glie per mense di materiale biodegradabile per finire ai sacchetti appositamente dedicati alla rac-

colta dellõorganico, occorre fare un importante distinzione. 

BIODEGRADABILE NON VUOL DIRE COMPOSTABILE : affinch® 

un oggetto, una merce, un rifiuto possa essere accettato allõimpianto di compostaggio deve essere o di evi-

dente matrice organica (scarti da cucina, sfalcié) o certificato COMPOSTABILE, ossia deve avere il marchio 

òcompostabileó rilasciato dal CIC o la certificazione UNI EN 13432:2002 . Negli altri casi, anche se viene definito biode-

gradabile, non è garantita la decomposizione nei 90 giorni necessari per trasformarlo in compost di qualità. 

Se ci sono dubbi nel dare indicazioni a cittadini, ditte, mense sulle corrette modalità di differenziazione dei rifiuti, si può 

consultare il sito creato appositamente dal CIC (www.compostabile.com) dedicato ai prodotti compostabili, o chiamare GAIA 

per verificare le informazioni e conoscere le ultime disposizioni per la ricezione dei materiali allõimpianto. 

Sul prossimo numero delle News dedicheremo ulteriore spazio per approfondire lõargomento. 

ðððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððððð

Le impurit¨ nella Raccolta dellõOrganico sono sensibilmente diminuite.  

I cittadini presi in esame sono stati circa 175 mila (ossia i residenti dei Comuni conferitori 

allõImpianto di compostaggio di San Damiano dõAsti).   

Nessun cittadino ha superato la soglia del 30% di impurità 

mentre sono passati da 1.482 a 15.253 (dieci volte tanto) quelli che hanno eseguito  

unõottima raccolta differenziata restando 

sotto lõ8% di impurit¨.  

Sono ancora molti gli abitanti che lasciano un medio-alto 

grado di impurit¨ nella raccolta dellõorganico: circa 130 mila 

cittadini che inseriscono oltre il 10% di impurità.  

Lõevidente inversione di tendenza lascia per¸ ben sperare, 

altronde si tratta di una frazione di rifiuto molto pesante e di 

facile riconoscimento quando la si deve selezionare nelle 

proprie case. 

 

Stilare il quadro della situazione è stato possibile grazie agli 

oltre 500 controlli effettuati (251 tra marzo e giugno 2009 e 

254 tra novembre e dicembre) su tutti i 115 Comuni Soci . 

G.A.I.A. ha predisposto unõapposita procedura da seguire per svolgere in modo corretto e uniforme tutte le analisi sui diversi 

carichi provenienti dai Comuni Soci.  

Per mantenere alta lõattenzione sulla gestione dei rifiuti e sensibilizzare lõopinione pubblica astigiana sulla corretta raccolta 

differenziata GAIA proseguirà le iniziative di Comunicazione in collaborazione con i Comuni Soci, il CBRA e la Provincia 

di Asti puntando a razionalizzare i costi delle iniziative e ad aumentare la capacità di penetrazione del messaggio. 

LA RACCOLTA DELLõORGANICO: 
IMPURITAõdal 20,18% al 13,88% 

 LE CONCLUSIONI  


